
\

IL MUSEO ED I CITTADINI ALLEATI PER IL 
MIGLIORAMENTO DELLA CONDIZIONE 

AMBIENTALE E SOCIALE

Il primo importante passo per la realizzazione del
progetto è stato individuato un tema da affrontare
in sinergia con i cittadini. A seguito anche di un
confronto avvenuto con gli agricoltori del
territorio, il tema delle «specie alloctone invasive»
è risultato essere il più urgente da affrontare, sia
in quanto seria minaccia per la biodiversità
autoctona, sia per il danno socio-economico che
queste specie stanno causando nei recenti anni.
Grazie alla collaborazione con il progetto LIFE, è
stata allestita una mostra dal titolo «Alieni: la
conquista dell’Italia da parte di piante ed animali
introdotti dall’uomo», al fine di fornire ai cittadini
le conoscenze di base su questo argomento. Sono
state effettuate poi delle visite guidate mirate, con
lo scopo di fornire delle informazioni e dei consigli
pratici su come riconoscere le diverse specie
alloctone presenti sul territorio, e su come
segnalarne la presenza. Affiancate alle visite sono
stati fatti inoltre dei laboratori didattici, indirizzati
principalmente a ragazzi, con un simile scopo; il
coinvolgimento diretto dei giovani
nell’individuazione di queste specie sul territorio.

La risposta dei visitatori è stata estremamente positiva,
con una grande affluenza alla mostra, alle visite
guidate ed ai laboratori, a cui spesso ha preso parte
con entusiasmo anche il pubblico più adulto. I risultati
concreti di questo progetto sono stati molteplici. Uno
su tutti; la prima segnalazione della presenza di Popillia
japonica nel comune di Voghera, da parte di un privato
cittadino. Quasi tutti i fruitori hanno dimostrato vivo
interesse sulle materie trattate, sia in ambito zoologico
che botanico, e grazie alla trasversalità del tema
principale sono stati toccati anche altri importanti temi
scientifici e sociali come; la tutela della biodiversità, la
detenzione e gestione di specie esotiche,
l’inquinamento delle acque e le dinamiche degli
ecosistemi.
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Una grande problematica contemporanea è come i musei vengono percepiti dai cittadini. Questi infatti, spesso vedono il museo
come un luogo in cui viene fatta una divulgazione a senso unico, in cui il fruitore si limita ad osservare una collezione esposta. In
realtà i musei stanno diventando sempre più luoghi di ricerca, ed essendo vicini al territorio, ne raccolgono le problematiche
principali, ed attivandosi per proporre soluzioni concrete e sostenibili. Al fine di compiere al meglio questa missione diventa
fondamentale una conoscenza approfondita del territorio che può essere rafforzata dal contributo degli stessi cittadini. Con un
coinvolgimento più attivo dei cittadini, si possono ottenere utili informazioni sulle situazioni più urgenti da affrontare e allo stesso
tempo fornire loro strumenti che gli permettano di mettere in atto piccole accortezze quotidiane che permettono di poter migliorare
concretamente la situazione ambientale del territorio. Il progetto proposto dal Civico Museo di Scienze Naturali «G. Orlandi» punta
proprio in questa direzione, proponendo ai cittadini di diventare i primi protettori della biodiversità.

Per la buona riuscita del progetto la scelta del tema si è rivelata fondamentale. In questo specifico caso, è stato possibile offrire
un argomento accattivante per i fruitori e dare un contributo concreto alla tutela dell’agroambinente, andando a sensibilizzare
sull’identificazione di parassiti dannosi per l’agricoltura e quindi contribuire a contenerne l’espansione. Una volta individuata una
tematica sensibile si potrà procedere non solo con una singola mostra, ma anche con una serie di attività distribuite in un arco di
tempo prolungato, con l’obiettivo di responsabilizzare il più possibile il cittadino che così sarà portato a spendersi ancora di più in
prima persona, a vantaggio dell’intera comunità e del suo ambiente. Questo modello di progetto si è dimostrato estremamente
versatile e quindi si presta molto bene ad essere replicato su qualsiasi territorio e nei diversi ambiti naturalistici.


